
mi musicali (ritmo-regole, 
melodia-idee, armonia-
integrazione, timbro identi-
tà). Rispetto alla media 
di settore (linea blu) le 
due industrie “Bianchi 
spa” e “Neri spa” rappre-
sentano la percezione mi-
gliore e la peggiore (linea 
rossa) del test. La cultura 
di impresa risulta diversi-
ficata a seconda del set-
tore (industria, servizi e 
commercio) e delle dimen-
sioni. In generale le 
multinazionali hanno 
una forte identità 
(timbro) e una grande 
organizzazione (armonia) 
mentre le piccole impre-
se si difendono con cre-

Vi siete mai domanda-
ti come mai la musica 
occidentale abbia con-
quistato i mercati 
mondiali (non la mu-
sica giapponese, cine-
se o indiana)?  Secon-
do noi perché è un 
sistema complesso 

ben organizzato: non 
è banale e sono chiare 
le regole (ritmo), le atti-
vità (strumenti-funzioni 
e ruoli - armonia), la cre-
atività (melodia) e soprat-
tutto il genere (timbro). 
Il sistema armonico con-
sente infatti di suonare 
dal rock a Mozart, dal 
jazz al samba, per pub-
blici di culture diversissime. 
Abbiamo provato a tra-
sporre il modello ad 
imprese di tutti i settori 
raccogliendo da 87 
manager e imprenditori 
le percezioni della loro 
organizzazione attraver-
so un questionario di 20 
domande sui 4 paradig-

Sistema armonico e cultura di impresa  
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Abbiamo rilevato che 
le percezioni armoni-
che possono risultare 
diverse a seconda dei 
manager. La stessa or-
ganizzazione può ap-
parire con piccole va-
riazioni (Rossi spa) o 
con variazioni signifi-
cative  (Verdi spa e Az-
zurra spa) a seconda del 
ruolo, dell’anzianità 
aziendale, della prove-
nienza geografica o 
settoriale. La diversa 
percezione della realtà 
da parte dei manager è 
normale, anzi necessa-
ria, forse un plus, 
l’importante è che si 
trovi un momento di 
sintesi e di armonizza-
zione. Il rischio è che, 
ove ricoprano ruoli 

chiave, involonta-
riamente orienti-
no l’impresa in 
modo contraddi-
torio generando 
stress, conflitti e 
perdita di efficien-
za.  

armonia 

Speciale BHT - business harmony test 

Cos’è la musica 
 

“la musica è un arte del 
suono nel tempo che e-

sprime idee ed emozioni 
in forme significative  

attraverso elementi rit-
mici, melodici, armonici 

e timbrici”   
 

(American College  Dictionary - 1948) – tratto da 
“Antropologia della musica”, Merriam Alan P. , 

Sellerio Editore Palermo 2000  

atività e innovazione 
(melodia).La cultura delle 
regole (ritmo) è elevata 
nelle grandi società di 
servizi (banche, assicura-
zioni e multi utilities).  
L’insegnamento? Se si 
può misurare, la cultura 
si può cambiare.  



diversità (armonia) e 
sulla ricerca e condivisio-
ne di un’identità 
(timbro). Ma non dob-
biamo pensare che 
l’armonia sia sinonimo di 
tranquillità e pace. 
Tutt’altro, anzi è un fati-
coso e stimolante proces-
so senza fine. Rispettare 
le regole richiede costan-
te concentra-
zione; metter-
si in gioco 
richiede co-
raggio e dina-
mismo; inte-
grare le diver-
sità richiede 
capacità orga-

Stress e burnout sono 
stati psicologici general-
mente riferiti 
all’individuo. Ma è anche 
possibile parlare di clima 
stressante o, al contrario, 
di benessere e armonia 
aziendale. Ma cosa si in-
tende esattamente? Siamo 
certi di pensare la stessa 
cosa?  
Seguendo alla lettera la 
struttura del sistema ar-
monico musicale, po-
tremmo migliorare 
l’armonia intervenendo 
sulle regole (ritmo), sulla 
capacità di mettersi in 
gioco (melodia), 
sull’integrazione delle 

nizzativa e metodo. Per 
tenere alta l’identità azienda-
le occorre trasmettere con-
tinuamente passione e 
“senso”. E tutto questo non 
per un giorno, ma per sem-
pre! L’armonia non è mono-
tonia, ma disciplina, cam-
biamento continuo, incer-
tezza, sfida, pianificazione: 
armonia o stress?  

L’aria che si respira: armonia 

Stress, armonia o la solita musica... 

Tutti siamo alla ricerca 
delle motivazioni alla ba-
se del successo: organiz-
zazione, innovazione, 
controllo di gestione, fare 
squadra, leadership, co-
municazione, incentiva-
zione, per citarne solo 
alcune. Le leve del suc-
cesso sono molte e varia-
no a seconda delle realtà 
aziendali e dei momenti 
congiunturali che attra-
versano. Ma cosa c’è die-
tro alla capacità di agire in 
modo coeso e consape-
vole? Come mai alcune 
imprese sopravvivono ai 
loro manager e altre no? 
Un aspetto che ci ha col-

pito è la diversità dell’aria 
che si respira. Per qualcuno 
è il clima, per altri cultura 
di impresa. Per noi è ar-
monia. Il clima spesso lo 
si misura chiedendo com’è a 
chi si bagna. Ma se piove è 
ovviamente pessimo e se 
c’è il sole forse è ugual-
mente pessimo: dipende 
dalla stagione, non da chi 
lo subisce. Se la stagione 
impone rigore è giusto che 
faccia freddo. Chi la chiama 
cultura di impresa invece è 
rassegnato: “non c’è niente 
da fare”. Chiunque tenti di 
cambiarla appare il Don 
Chisciotte di turno.  
Ma chi lo crea il clima? 
Cos’è l’aria che si respira? 
Come si fa a cambiarla? I 
manager possono fare 
molto attraverso convin-
zioni, atteggiamenti ed 
esempi: rispettano o infrango-
no le regole? Riconoscono o 

“rubano” le idee altrui? 
Danno priorità agli obiettivi 
dell’impresa o perseguono solo 
i propri? Cercano yes man o 
si confrontano con opinioni 
diverse? Favoriscono 
l’integrazione o si arroccano 
dentro le loro “parrocchie”?
Trasmettono senso di appar-
tenenza e orgoglio aziendale o 
in privato disprezzano 
l’azienda?  Per attivare 
processi di cambiamento 
culturale può essere utile 
l’ispirazione musicale. 
L’armonia si crea attra-
verso ritmo, melodia e 
armonia. Cosa c’è dietro 
a queste parole? Qual è il 
loro significato? Con 
questi paradigmi la musi-
ca occidentale ha conqui-
stato il mondo. Può farlo 
anche l’impresa? Può 
tentare, ma prima occor-
re accordare i manager, 
i“primi violini”. 

Accordare le 

percezioni per 

accordare i 

comportamenti 

armonia 

Cosa si intende 

per… 

l’accordatura 

semantica 

The road not taken 
………….. 

Two roads diverged in a wood, and I, 

I took the one less traveled by, 

And that has made all the difference 
 

Robert Frost 

armonia 

When the games end… the games will begin...  
(a proposito di cambiamento) la massima 


